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	APPALTO  PUBBLICO


	Appalto del servizio di refezione scolastica per gli alunni delle scuole 
Materna e Media di  Bivona 

 Anno Scolastico 2008 – 2009


	BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA


	ENTE APPALTANTE


COMUNE DI BIVONA – Prov.. di Agrigento – con sede in Piazza Ducale – tel. 0922 – 986504– fax 0922 - 983123 –  www.comune.bivona.ag.it. 

	OGGETTO DELL'APPALTO


Appalto per il servizio di refezione scolastica per gli alunni delle scuole Materna e Media  di Bivona.                                                 Il servizio dovrà essere espletato mediante preparazione e cottura dei pasti presso il centro di produzione della Ditta Aggiudicataria e la somministrazione degli stessi presso i locali adibiti a refettori allocati nelle sedi delle rispettive Scuole.

CATEGORIA DEL SERVIZIO
Il servizio si identifica nell’ Allegato II B del decreto legislativo n. 163/2006, Categoria 17 “ Servizi alberghieri e di ristorazione “, numero di riferimento CPC:64, numero di riferimento CPV:55523100-3.            

	IMPORTO A BASE D'APPALTO


L'importo base dell'appalto è stabilito , per la Scuola Materna in €  3,44 a pasto completo, oltre Iva come per legge, e per la Scuola Media in €. 3,96 a pasto completo, oltre Iva come per legge . 
Pasti presunti da somministrare nell'anno scolastico 2008 – 2009 è stimato in n. 18.558.

Spesa presunta: €  69.526,44 oltre IVA ,come per legge

                                                  UFFICIO E FUNZIONARIO RESPONSABILE
Ai sensi delle disposizioni in materia, il Responsabile è la Signora Cuccia Margherita– Responsabile del Settore Pubblica Istruzione.

	NATURA


Contratto sotto soglia comunitaria.

	PROCEDURA D'APPALTO


"Procedura Aperta " ai sensi dell’art’ art. 55 del D. lgs. 12 aprile 2006,n. 163 e s. m. i.

 Ogni operatore economico interessato, avente i requisiti, può presentare un'offerta.

	REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA


I soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici, indicati nell'art. 34 del D. lgs. 12 aprile 2006, n. 163, dovranno possedere i seguenti requisiti di cui agli artt. 35, 36,37,38,39,41e42 dello stesso D. lgs. n. 163/2006  alla data di pubblicazione del presente bando:

1. iscrizione alla Camera di Commercio competente o nell’apposito registro professionale o commerciale dello Stato estero di residenza, abilitante l’esercizio di una delle seguenti attività: gestione mense scolastiche – ristorazione collettiva – servizi alberghieri e di ristorazione; 

2. iscrizione nell’apposito Albo istituito presso la Prefettura, per le società cooperative;

3. tutti i requisiti previsti dalla Legge 8 novembre 1991, n. 381, per le società cooperative;

4. idonea capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.

	ESCLUSIONI 


Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento i soggetti:

a. che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b. nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

c. nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'art. 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

d. che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55;

e. che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f. che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g. che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quello dello Stato in cui sono stabiliti;

h. che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i. che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l. che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2 dell’art. 38 del D. lgs.n.163/2006 ;

m. nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del Decreto Legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o l'altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui sopra, si applica l'articolo 43 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, salvo verifica da parte della stazione appaltante.

	LUOGO DI PRESTAZIONE DEL SERVIZIO 

	


Scuola Materna  e Media  ubicate nel territorio del Comune di Bivona (Ag).
	DURATA DELL'APPALTO


Periodo: 03 novembre 2008 – 31 maggio 2009 – tutti i giorni del calendario scolastico con attività didattiche  pomeridiane (tempo pieno) cinque volte a settimana per la Scuola Materna e  due giorni a settimana per la Scuola Media. .

	MODALITA’ DI ESECUZIONE

	


Il servizio dovrà essere prestato con le modalità previste dal capitolato d’oneri.

	DISPONIBILITA' ATTI DI GARA


Gli atti relativi alla gara (bando di gara – capitolato d'Oneri  tabelle dietetiche) sono visionabili:

-   presso l'Ufficio  Pubblica Istruzione del Comune nei giorni feriali dal lunedì al venerdì ,dalle ore 10,00 alle                                                                   ore 13,00;
-   sul sito ufficiale del Comune di Bivona www.comune.bivona.ag.it.
A  richiesta degli interessati,da presentarsi almeno cinque giorni prima della data di celebrazione della gara, sarà rilasciata copia del bando e del capitolato previo pagamento della spesa di riproduzione pari ad € 0,26 per foglio, oltre le eventuali spese di spedizione. Il versamento della somma dovuta potrà essere effettuato  a mezzo bollettino C/C postale n. 12333928 intestato a “ Comune di Bivona , tesoreria comunale”, specificando la causale.   

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
Per partecipare alla gara le ditte dovranno far pervenire, sotto pena di esclusione, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 10,00 del giorno 23 Settembre 2008, la propria offerta redatta in lingua italiana. L’offerta dovrà essere contenuta in un plico chiuso e sigillato con timbro o ceralacca e controfirmato dal legale rappresentante sui lembi di chiusura, pena l'esclusione, in maniera tale da garantire l’integrità e la segretezza del contenuto.

Il plico dovrà essere recapitato al seguente indirizzo: Comune di Bivona (Ag), Piazza Ducale ,1-92010 Bivona (AG).

Sono ammessi tutti i tipi di spedizione  e di consegna,compresa la consegna a mano. Ai fini della consegna a mano, anche tramite corriere dei plichi, si informa che gli stessi dovranno essere consegnati all’ufficio protocollo di questo Comune.

Il plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, non dovesse giungere in tempo utile. Non sarà preso, infatti, in considerazione il plico che non risulti pervenuto entro il termine perentorio delle ore 10,00 del giorno suindicato o sul quale non siano apposte tutte le indicazioni prescritte dal bando.

La data dell'eventuale timbro di spedizione non costituirà alcun titolo o prova di regolarità di termini.

Il plico deve recare:

a) sul frontespizio la dicitura: "Offerta per la gara del giorno, 23 Settembre,  ore 10.00, relativa al servizio di refezione scolastica per le  Scuole Materna e Media  di Bivona( Ag )- Anno Scolastico 2008 - 2009”.

b) su retro: "intestazione, denominazione sociale, indirizzo completo della ditta concorrente".

All’interno del plico dovranno essere inserite, pena l’esclusione dalla gara, tre diverse buste chiuse non trasparenti ( tali da non rendere conoscibile il loro contenuto) e controfirmate sui lembi di chiusura in maniera tale da garantire l’integrità e la segretezza del loro contenuto.

Le tre buste, identificate dalle lettere  “A”, “B” e “C” dovranno riportare rispettivamente le seguenti diciture:

  BUSTA A):  " Documentazione Amministrativa”
 BUSTA B):   " Offerta Economica “
BUSTA C) :   “ Offerta Tecnica”
I contenuti delle buste “A” “B” e “C” sono successivamente indicati.

Per le imprese che intendano presentare offerta in Associazione Temporanea di Impresa o con l’impegno di costituire un’Associazione Temporanea di Imprese, il plico contenente l’offerta e le buste “A “B” e “C” dovranno riportare all’esterno l’intestazione :

- di tutte le Imprese raggruppante, in caso di Associazione Temporanea di Imprese non ancora costituite al momento della presentazione dell’offerta;

- dell’Impresa mandataria, in caso di Associazione Temporanea di Imprese costituite prima della presentazione dell’offerta 

La documentazione da inserire all’interno delle tre buste è la seguente:

Nella busta “A – Documentazione Amministrativa”

      devono essere contenuti, pena di esclusione, i seguenti documenti:

1. certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio competente, in originale o copia autentica, abilitante l’esercizio di una delle seguenti attività: gestione mense scolastiche – ristorazione collettiva – servizi alberghieri e di ristorazione, di data non anteriore a sei mesi a quello fissata per la gara e completo di notizie in merito a procedure fallimentari o concordatarie e corredato dell’apposita dicitura antimafia (art. 10 – comma 3 – del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252). 

Il presente certificato può essere sostituito con dichiarazione non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

2. certificato d’iscrizione in uno dei registri o albi professionali o commerciali, per le ditte con sedi in altri Stati membri, abilitante l’esercizio di una delle seguenti attività: gestione mense scolastiche – ristorazione collettiva – servizi alberghieri e di ristorazione, di data non anteriore a sei mesi a quello fissata per la gara e completo di notizie in merito a procedure fallimentari o concordatarie e corredato dell’apposita dicitura antimafia (art. 10 – comma 3 – del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252). 

Il presente certificato può essere sostituito con autodichiarazione, in conformità della legislazione vigente in materia, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

3. certificato generale del casellario giudiziale, per le imprese individuali, di data non anteriore a 3 mesi a quello fissato per il pubblico incanto. Se il direttore tecnico dell’impresa è persona diversa dal titolare di essa, è richiesto il certificato di entrambi. 

In luogo del presente certificato può prodursi dichiarazione non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purchè corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

4. certificato generale del casellario giudiziale,  di data non anteriore  a 3 mesi per le società commerciali e per le cooperative, per il direttore tecnico e per tutti i componenti, se trattasi di società in nome collettivo; per il direttore tecnico e per tutti gli accomandatari, se trattasi di società in accomandita semplice; per il direttore tecnico e gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per altri tipi di società, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

5. certificato della cancelleria del tribunale competente,per le Ditte individuali,  le società commerciali, ivi comprese le società cooperative, di data non anteriore a 6 mesi a quello fissata per il pubblico incanto, dal quale risulti che la ditta individuale o società non si trova in stato di liquidazione, fallimento e non ha presentato domanda di concordato. Lo stesso certificato deve essere completato con il nominativo del direttore tecnico e di tutti i componenti se trattasi di società in nome collettivo, del direttore tecnico e di tutti gli accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, del direttore tecnico e degli amministratori muniti di rappresentanza per gli altri tipi di società. Dal certificato devono risultare le procedure di fallimento o di concordato che si siano verificate nel quinquennio anteriore alla data stabilita per la gara.

In luogo di detta certificazione può prodursi dichiarazione sostitutiva, non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purchè corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

Detta certificazione o dichiarazione sostitutiva può essere omessa qualora tutte le notizie necessarie relative possono essere desunte dal certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, prevista al precedente punto 1).

6. certificato d’iscrizione, per le cooperative, nell’apposito Albo tenuto presso la Prefettura competente. In luogo del presente certificato può prodursi dichiarazione sostitutiva, non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purchè corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

7. dimostrazione della capacità economica e finanziaria di cui all’art.41 del D.lgs 163/2006 con la presentazione della seguente documentazione:

a). Dichiarazione sul fatturato globale dell’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi, il cui volume complessivo nel triennio sia stato non inferiore a tre volte il valore dell’appalto.

b) Dichiarazione sul fatturato d’impresa relativo al servizio specifico oggetto del presente bando realizzato negli ultimi tre esercizi , almeno pari al valore dell’ appalto

c) Copie dei bilanci dell’ultimo triennio.

Il triennio cui fare riferimento è il 2005, 2006, 2007.
      La presente condizione può essere autodichiarata nella forma prevista dal D.P.R. n. 445/2000.

8. dimostrazione della capacità tecnica e professionale  di cui all’art . 42 del D.Lgs n. 163/2206 mediante presentazione della seguente documentazione:

a. Elenco dei principali analoghi servizi prestati negli ultimi tre anni ( 2005-2006-2007 ) comprensivi degli importi , delle date e dei destinatari degli stessi, senza l’instaurazione di alcun contenzioso , nel pieno rispetto di tutte le clausole  contrattuali. Essi sono provati da certificati rilasciati e vistati  dalle amministrazioni e dagli  enti medesimi.
b. Indicazione dei tecnici e degli organi tecnici , facenti capo direttamente o meno al concorrente e, in particolare , di quelli incaricati dei controlli   di qualità;
c. Descrizione delle attrezzature tecniche e delle misure adottate per garantire la qualità.

La presente condizione può essere autodichiarata nella forma prevista dal D.P.R. n. 445/2000.
Le dichiarazioni e la documentazione come precisato andranno presentati a pena di esclusione dalla gara.

9. nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese o consorzi dovrà essere presentata tutta la documentazione prevista dal presente bando, con riferimento a ciascun soggetto partecipante al raggruppamento stesso.

  10. fideiussione bancaria, polizza assicurativa o ricevuta versamento della cauzione provvisoria da costituirsi nella misura e modalità prevista dal presente bando.
11. dichiarazione di presa visione dei luoghi sottoscritta dal legale rappresentante.

 12. certificato di regolarità contributiva.
 La presente condizione può essere autodichiarata nella forma prevista dal D.P.R. n. 445/2000, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.
13. dichiarazione di essere in possesso di ogni autorizzazione sanitaria prevista dalla normativa vigente per lo svolgimento di ogni attività oggetto dell’appalto ed in regola con gli adempimenti sanitari previsti per il personale dipendente,con riserva di produrre la documentazione originale,in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

14. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta dalla quale risulta che la ditta ha preso visione del bando,del capitolato d’oneri,delle tabelle dietetiche,a garanzia della piena conoscenza di tutte le norme e disposizioni  che disciplinano l’espletamento del servizio in caso di aggiudicazione .
Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta dalla quale risulti che la ditta non si trova in alcuna delle situazioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

La fotocopia del documento di riconoscimento, non scaduto di validità, può essere prodotto da ciascun sottoscrittore, una volta sola, a corredo di tutte le dichiarazioni che lo stesso ha eventualmente più volte rese.

Nella busta “B – Offerta economica”

deve essere racchiusa, appunto, l’offerta economica.

Questa deve essere redatta, pena l’esclusione, su carta legale o resa tale, e in pratica dovrà contenere:

· l’intestazione completa della ditta,ossia denominazione,ragione sociale,sede legale,codice fiscale e partita Iva ;

· l’indicazione dell'appalto pubblico;

· la percentuale di ribasso offerto (in cifra ed in lettere), al netto di Iva;

· data;

· firma leggibile del titolare o del legale rappresentante con qualifica e data di nascita;

· dichiarazione di far uso di locali ed attrezzature, di propria disponibilità, idonee all’espletamento del servizio di che trattasi.

Nella busta “C – Offerta Tecnica 
 Sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante della ditta concorrente, dovrà contenere, a pena di esclusione, gli elementi utili alla valutazione in relazione a quanto indicato nel Capitolato d’Oneri. In modo particolare dovrà essere indicato:

· qualità delle derrate alimentari;

· provenienza dei prodotti utilizzati;
· distanza del Centro di Cottura da Bivona (Ag).

	CAUSE DI ESCLUSIONE


Si farà luogo all’esclusione dal pubblico incanto nel caso manchino o risultino incompleti o irregolari alcuni dei documenti richiesti. Parimenti saranno escluse dal pubblico incanto le offerte che non siano state contenute nell’apposita busta “B – Offerta Economica”, debitamente sigillata con la firma sui lembi del legale rappresentante o con eventuali timbri della ditta.

	DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445


La documentazione sostituita mediante dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, verrà richiesta al concorrente aggiudicatario di provarla con le corrispondenti certificazioni, nel termine di 15 giorni.

	LINGUA UTILIZZABILE PER L'OFFERTA


Tutta la documentazione amministrativa e le stesse offerte devono essere redatte in lingua italiana.

	VALIDITA' DELL'OFFERTA


Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L'offerta è vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. L'offerta è irrevocabile.

	APERTURA DELLE OFFERTE


L'apertura delle offerte avverrà nell’Ufficio Pubblica Istruzione del Comune di Bivona (Ag) il giorno 23 Settembre 2008,  alle ore 12,00.
Quando nell’offerta si riscontri discordanza tra il prezzo espresso in cifra e quello in lettera sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione.

Oltre il termine perentorio delle ore 10,00 del 23 Settembre c.a. non resta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente e non si farà luogo ad alcuna gara di miglioria e non sarà consentita, in sede di gara, la presentazione di ulteriore documentazione e/o offerta.

	PERSONE AMMESSE AD ASSISTERE ALL'APERTURA DELLE OFFERTE


Sono ammesse ad assistere alle operazioni di verifica documentazione di gara ed apertura delle offerte un rappresentante per ogni singola ditta, impresa o raggruppamento temporaneo concorrente o altra persona munita di delega.

	CAUZIONE E GARANZIE RICHIESTE


Per la partecipazione alla gara a garanzia dell'offerta è stabilita una cauzione provvisoria del 2% del prezzo a base d'asta.

La stessa può essere costituita con fideiussione bancaria o polizza assicurativa.
La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’ offerta. A garanzia dell’esecuzione del contratto, poi, la ditta aggiudicatrice, è obbligata a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale. La garanzia deve prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957,comma 2, codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dal soggetto appaltante.
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 del D.Lgs. n. 163/2006 da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

	AGGIUDICAZIONE


L’appalto verrà aggiudicato con il criterio dell’ offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 81 e 83 del D. Lgs  n. 163/2006.
I fattori ponderali con rispettivi parametri applicabili risulteranno essere:

a) Offerta Economica: massimo punti 70/100.

All’offerta economica più bassa per singolo pasto, al netto dell’IVA di legge, verranno assegnati punti 70 (settanta), mentre alle restanti offerte economiche verrà attribuito un punteggio adottando il sistema inversamente proporzionale rispetto all’offerta più bassa secondo la seguente formula:

Z = 70 x PB/Py
Z = punteggio da attribuire al concorrente;

PB = prezzo dell’offerta più bassa;

Py = prezzo formulato dal concorrente.


L’offerta non dovrà contenere ne riserva ne condizioni, pena l’invalidità.

b) Offerta tecnica: massimo punti 30/100 cosi ripartiti:

1) Qualità delle derrate alimentari: massimo punti 7/100 assegnati secondo i criteri specificati nel capitolato d’oneri;
2) Provenienza dei prodotti utilizzati: massimo punti 8/100 assegnati solo se almeno il 65% dei prodotti di provenienza italiana e il restante 35% di provenienza di uno degli stati aderenti all’U.E; 
3) Vicinanza centro di cottura: massimo punti 15/100 assegnati secondo i seguenti sottocriteri:

· Ubicato in Bivona (Ag) ………..  
Punti 15 (quindici);

· Ubicato entro e non oltre i 50 Km. . . .
Punti 5 (cinque).
  Saranno automaticamente escluse le ditte la cui distanza tra il centro di produzione pasti  e il punto di consumo è superiore a 50 Km.
Si precisa che per pasto giornaliero completo si intendono tutte le pietanze da somministrare mediamente in una giornata scolastica, così come previste nel presente Capitolato d’oneri, in favore degli utenti delle Scuole Materna e Media.

In ogni caso, pena l’esclusione, i prezzi offerti dovranno, comunque, essere inferiori al prezzo attuale del servizio posto a base di gara pari ad € 3,44, IVA esclusa, per la Scuola Materna ed €.3,96, IVA esclusa, per la Scuola Media. 

L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che otterrà il punteggio complessivo (offerta tecnico-qualitativa più offerta economica) più alto sulla base della graduatoria ottenuta seguendo i suddetti criteri.

In caso di parità di punteggio complessivo l’appalto sarà aggiudicato al concorrente con offerta economica più bassa.

La gara sarà ritenuta valida anche in presenza di una sola offerta. 

Ai sensi dell’art. 124, comma 8, del D. Lgs n. 163/2006 è prevista l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata con il criterio dell’ art. 86, comma 1, del D. Lgs. 163/2006; non trova, pertanto, applicazione l’art. 86, comma 5, del medesimo decreto n. 163/2006 la facoltà di esclusione automatica non verrà esercitata se il numero è inferiore a 5. In questo caso si applicherà l’art 86, comma3, del D.Lgs. n. 163/2006.
La gara avrà il seguente svolgimento: nel giorno previsto dal presente Bando di gara, in seduta pubblica ci sarà l’apertura dei plichi e la verifica della documentazione amministrativa ai fini dell’ammissione alle fasi successive di gara.  

Successivamente, la commissione valuterà le offerte tecnico-qualitative ed economiche dei partecipanti, attribuendo i relativi punteggi, proclamando l’aggiudicazione provvisoria.

L'aggiudicazione è definitiva ed efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.

Ove nel termine l’impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto o non si sia presentata alla stipulazione del contratto, nel giorno all’uopo notificato con lettera raccomandata A.R., il Comune avrà la facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione e procedere all’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 332 della legge 20.3.1965, n. 2248 allegato F, nonché dall’art. 5 della legge 8.10.1982, n. 687.

L’Amministrazione, in tale ipotesi, potrà, a discrezione, aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria o in alternativa ripetere le operazioni di gara.

DOCUMENTAZIONE DELL’AGGIUDICATARIA

Una volta aggiudicato il servizio, l’Ente farà richiesta all’Affidataria della documentazione di rito e del versamento delle spese necessarie ai fini della stipulazione contrattuale. 

La presentazione di tutta la documentazione, che l’Ente si riserva di elencare al momento della richiesta, dovrà comunque avvenire entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) dalla comunicazione da parte dell’Amministrazione. 

Analoga disposizione si sancisce anche con riguardo al deposito della idonea garanzia fidejussoria come in precedenza menzionata. 

	FINANZIAMENTO


Il servizio di oggetto del presente bando è finanziato con le risorse del Bilancio Comunale,  e con i proventi della contribuzione da parte degli utenti.

	PUBBLICAZIONE


Il presente bando sarà pubblicato come segue:

1. all'Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi;

2. sul sito ufficiale del Comune di Bivona – www.comune.bivona.ag.it
	RINVIO


Per quanto sopra non previsto si fa espresso rinvio al Capitolato d’Oneri e alle norme del D. Lgs 12 aprile 2006, n. 163.

Dalla Sede Municipale,___________ 

         Il Segretario Comunale                                                                               Il Responsabile del Settore

       ( Dott. Salvatore Vasile )                                                                                  ( Margherita Cuccia )                                                                                                                                  
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